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Affidamento della fornitura di  soluzioni infusionali,  mediante affidamento diretto  ai sensi dell’art.1 co.2
lettera a) del DL n.76/2020, convertito con modificazioni dalla Legge n.120/2020, integrato dall’art.51 del DL
n.77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge n.108/2021.

Art. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO
Il presente capitolato ha per oggetto fornitura di soluzioni infusionali, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art.1
co.2 lettera a) del DL n.76/2020, convertito con modificazioni dalla Legge n.120/2020, integrato dall’art.51 del DL
n.77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge n.108/2021.
Si ricorda che la fornitura in oggetto è proposta nei termini suddetti, ferme restando possibili modifiche, compresa
la risoluzione anticipata dall’attivazione da parte di ARIA della Convenzione per soluzioni infusionali
Il presente contratto ha durata di 12 mesi dalla data di aggiudicazione della presente fornitura.

Art. 2 OPZIONI E RINNOVO

Durata - La presente fornitura è affidata per un periodo di 12 mesi.
Rinnovo . La fornitura potrà essere rinnovata per ulteriori 12 mesi, alle medesime condizioni offerte in gara, previa
comunicazione all’aggiudicatario mediante posta elettronica certificata entro la scadenza del contratto originario
Modifica - Qualora nel corso dell’esecuzione del contratto si renda necessario un aumento delle prestazioni, la
scrivente ASST si riserva la facoltà di chiedere al fornitore l’esecuzione, alle medesime condizioni o più favorevoli,
fino alla concorrenza massima di un ulteriore 50% dell’importo contrattuale originario, ai sensi dell’articolo 106
comma 1, lettera e), del Codice.
Ai fini dell’art.35 co.4 del Codice il valore massimo stimato dell’appalto (compreso di opzioni), è pari ad € 7.625,00
al netto di  IVA e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli  oneri per la sicurezza dovuti a rischi da
interferenze.

Fornitura annuale € 3.050,00

Rinnovo 12 mesi € 3.050,00

Opzione del 50% € 1.525,00

Art. 3 – CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA
– Prodotti

CODICE
PRODOTTO

NOME PRODOTTO €/PZ fabbisogno annuo

031090448 SODIO BICARBONATO 8,4% 100 ML € 1,300 500
031090044 SODIO BICARBONATO 1/6M 1,4% 500 ML € 1,500 1.600

TOTALE BASE D’ASTA 12 MESI €  3.050,00 

Art. 4 - QUALITÀ E QUANTITÀ DELLA FORNITURA
La precisa qualità della merce costituisce elemento essenziale della fornitura.
I prodotti  che dovessero presentare difetti o discordanze saranno tenuti a disposizione del Fornitore e restituiti
anche se tolti dal loro imballaggio originario e il Fornitore stesso dovrà provvedere alla loro sostituzione, entro 7gg
lavorativi dalla comunicazione della contestazione tramite PEC, con materiale idoneo.
In  ogni  momento,  a  cura  dei  competenti  servizi  dell'Azienda,  potrà  essere  verificata  la  corrispondenza  delle
caratteristiche tecniche proprie dei prodotti consegnati con le specifiche tecniche dichiarate dall'aggiudicatario.
L'Azienda non assume, comunque, responsabilità per il deperimento o la perdita della merce respinta, ma non
ritirata dall'aggiudicatario.
A suo giudizio insindacabile, l'ASST sarà libera di acquistare sino al 20% (ventipercento) della quantità di contratto
presso diverso fornitore, senza che l'aggiudicatario possa pretendere compensi o indennizzi di sorta.

Art. 5 - ORDINATIVI E MODALITA’ DI CONSEGNA
Il fornitore riceverà dall’Area Gestione Risorse Materiali ordinativi della quantità e qualità della merce che dovrà
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somministrare nel termine di 5 (cinque) giorni lavorativi dalla data di ricezione degli ordini.
In  caso somministrazioni  in  via d’urgenza,  il  Fornitore  dovrà effettuarle immediatamente,  non appena ricevuto
l’ordine. Le consegne dovranno essere effettuate, rese a terra franco magazzino, presso il magazzino del PO di
Esine (CAP 25040) via Manzoni n.142 franco magazzino a cura di corrieri attrezzati.
La  merce  deve  essere  consegnata  con  la  relativa  bolla  di  accompagnamento  debitamente  compilata  con  il
riferimento al numero d’ordine dell’Unità Operativa preposta a scaricare nei magazzini a cura, rischio e spese del
fornitore dalle h.8:30 alle h.12:00 e dalle h.13:00 alle h.15:30, dal lunedì al venerdì.
Per lo scarico e la messa a terra nel  magazzino economale del  materiale,  il  fornitore non potrà avvalersi  del
personale dell'ASST.
Le  singole  somministrazioni  non  saranno  considerate  ammesse  finché  non  saranno  dichiarate  accettabili
dall'incaricato al ricevimento.
La  merce  consegnata  dovrà  corrispondere  per  qualità  e  quantità  a  quanto  ordinato  dai  competenti  Servizi
dell’ASST, i quali, tramite i loro addetti, potranno respingere la merce non conforme o in eccesso, senza alcuna
formalità.
La merce respinta dovrà essere sostituita al massimo entro 3gg con altra corrispondente a quanto stabilito dalle
norme del presente capitolato. In caso di ritardo nelle consegne, le ASST si ritengono autorizzate a provvedere
altrove, addebitando al fornitore il maggior onere pagato ed ogni altra spesa in sede di liquidazione delle fatture.
È  TASSATIVAMENTE  ESCLUSA L’IMPOSIZIONE  DI  MINIMI  D’ORDINE.  Conseguentemente  il  fornitore  sarà
obbligato per tutti quei maggiori o minori quantitativi dei quali il Committente intende approvvigionarsi.
I prodotti devono essere forniti nei quantitativi richiesti; eventuali eccedenze non autorizzate non saranno accettate.
Agli  effetti  della fatturazione saranno validi  i  quantitativi  netti  che saranno riscontrati  all'atto del  ricevimento.  Il
Fornitore dovrà accettare le eventuali contestazioni sulla quantità e qualità dei prodotti forniti anche a distanza di
tempo dalla consegna, quando cioè, all’apertura degli imballaggi e delle confezioni, ovvero all’atto dell’utilizzo, ne
sarà possibile il controllo, data l’impossibilità di verificare tutta la merce all’atto del ricevimento.
Eventuali vizi, difetti o non rispondenza ai requisiti prescritti dovranno essere eliminati a spese del Fornitore entro il
più breve tempo possibile e comunque in tempo utile per non recare alcun intralcio ed inconveniente al normale
funzionamento del Laboratorio.
L’Azienda avrà la facoltà di respingere i prodotti per i quali si riscontrino vizi o difetti o non corrispondenza alle
caratteristiche dichiarate nell’offerta o alle norme di legge o a quant’altro previsto dal presente capitolato; la firma
apposta all’atto del ricevimento della merce indica solo la corrispondenza del numero dei colli inviati, con riserva di
verifica quali-quantitativa.
L’accettazione  dei  prodotti  da  parte  dell’Azienda,  non  solleva  il  Fornitore  dalla  responsabilità  per  le  proprie
obbligazioni in ordine ai vizi apparenti e occulti dei prodotti forniti.
In caso di mancata urgente sostituzione, l’Azienda avrà la facoltà di acquistare dispositivi analoghi presso altro
fornitore, e l’eventuale maggiore spesa sarà a carico del Fornitore, salva la facoltà dell’Azienda di chiedere la
rifusione dei danni e la risoluzione del contratto.
I prodotti dichiarati non idonei, in attesa del ritiro, saranno depositati presso i magazzini dell’Azienda; è a carico del
Fornitore ogni danno relativo al deterioramento della merce non ritirata.  La merce non ritirata entro 8gg dalla
contestazione, potrà essere inviata al Fornitore, addebitandogli ogni spesa sostenuta per la consegna.

Art. 6 – INDISPONIBILITÀ DEI PRODOTTI
L'aggiudicatario dovrà garantire per l’intera durata del contratto la fornitura oggetto del presente Capitolato. 
Nel caso in cui  durante tale periodo lo stesso fosse impossibilitato a garantire la prosecuzione della fornitura
(cessata produzione dei prodotti aggiudicati in gara o altri casi) esso dovrà garantire la fornitura di prodotti simili per
caratteristiche e valore alle condizioni pattuite in sede di gara. In caso di indisponibilità temporanea di prodotti per
causa di forza maggiore, la Società aggiudicataria dovrà comunicare a quest'ASST la sopravvenuta indisponibilità
dei prodotti prima di ricevere eventuali ordini.
L'ASST avrà  la  facoltà  di  acquista  i  medesimi  prodotti  da  altro  fornitore  rivalendosi  sull'aggiudicatario  per  il
recupero della differenza di quanto offerto in gara rispetto a quanto pagato per sopperire alla mancanza.
La causa di forza maggiore ricorre, a titolo esemplificativo, nelle seguenti ipotesi:

– nel caso di indisponibilità dipendente da situazioni di carenza dei prodotti sul mercato
– in tutti gli altri casi: sopravvenienza di disposizioni che impediscano la temporanea commercializzazione.

In  particolare  il  fornitore  dovrà  comunicare tempestivamente per  iscritto  la  mancata disponibilità  di  uno o più
prodotti, indicando, per ogni prodotto:

– a) la denominazione;
– b) il periodo di indisponibilità, ove noto o prevedibile;
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– c) la causa dell’indisponibilità.

Art. 7 – PERIODO DI PROVA 
//

Art. 8 - PREZZI
i  prezzi  sono aggiornati,  in  aumento o in diminuzione, sulla base dei prezzi  standard rilevati  dall’ANAC, degli
elenchi dei prezzi rilevati dall’ISTAT per i contratti con durata superiore ai 12 mesi.
La revisione dei prezzi è riconosciuta se le variazioni accertate risultano superiori al 60% per cento rispetto al
prezzo originario. 

Art. 9 - OBBLIGHI IN MATERIA DI TRACCIABILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI, FATTURAZIONE E PAGAMENTI
L‘Aggiudicatario,  conformemente  a  quanto  previsto  dall’art.3  L.13.8.2010  n.136,  così  come  modificata  dal
DL.13.11.2010 n.187, s’impegna ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o
presso la società Poste Italiane Spa, dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, ivi compresa
quella oggetto della presente procedura di  gara.  Gli  estremi identificativi  del/i  conto/i  corrente/i  dedicato/i,  con
l’indicazione dell’opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati, saranno comunicati alla Stazione Appaltante, su
appositi  moduli  che saranno consegnati  all’aggiudicatario,  unitamente alle generalità ed al  codice fiscale delle
persone delegate ad operare su di essi. In ogni caso, ogni variazione dovrà essere comunicata all’Amministrazione
Pubblica, entro 7gg dall’intervenuta variazione e/o accensione del nuovo conto corrente dedicato ovvero, nel caso
di conti  correnti  già  esistenti,  entro  7gg dalla loro prima utilizzazione in  operazioni  finanziarie relative  ad una
commessa pubblica.  Si precisa, inoltre,  che,  sino ad avvenuta comunicazione alla Stazione Appaltante,  non è
consentito utilizzare il conto stesso per i pagamenti relativi alla commessa pubblica.
Tutti  i  movimenti  finanziari  relativi  all’esecuzione  del  contratto  oggetto  della  presente  procedura  di  gara  –  ivi
compresi i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali,
nonché quelli destinati all’acquisto di immobilizzazioni tecniche – devono essere registrati sui conti correnti dedicati
e - salvo quanto previsto dal co.3 art.3 della L.136/2010 - devono essere effettuati,  esclusivamente, tramite lo
strumento del bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena
tracciabilità delle operazioni.
La fatturazione deve obbligatoriamente avvenire  attraverso  fatturazione  elettronica,  con ricezione  della  fattura
attraverso la soluzione di intermediazione (HUB) della Regione Lombardia con il Sistema di Interscambio (SDI)
nazionale dell'Agenzia delle Entrate, secondo le specifiche contenute nel DM 3 aprile 2013 n.55 e smi. 
Ogni fattura elettronica dovrà riferirsi  al  rispettivo  ordine ricevuto (no fattura cumulativa),  essere intestata alla
ASST della Valcamonica (Brescia) – Via Nissolina 2 – 25043 Breno (Bs) - C.F. e P.I. 03775830981 e riportare
obbligatoriamente:

– il codice identificativo di gara (CIG);
– il codice unico di progetto (CUP), in caso di fatture riferite a progetti di investimento pubblico con CUP;
– data e numero d'ordine di acquisto
– data e numero del DDT (associato a ciascuna riga fattura) per i beni.

La fattura elettronica deve inoltre fare riferimento ai seguenti Codici Aziendali:
– Codice IPA asstval
– Codice Univoco Ufficio UF5IN0 (zero finale)

Il pagamento delle stesse avverra' entro n. 60 giorni dalla data di ricezione della fattura, salvo diverse specifiche
indicazioni. Le contestazioni formalizzate impediranno, fino a completa definizione, il diritto al pagamento anche
parziale delle fatture. La ditta si assume gli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L.136
del 13.8.2010 e smi.

Art. 10 - DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INTERFERENZA (D.U.V.R.I.), TUTELA DEI
LAVORATORI, REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA E RETRIBUTIVA
L’esecutore,  il  subappaltatore  e  i  soggetti  titolari  di  subappalti  e  cottimi  si  impegnano  ad  eseguire  le  attività
contemplate dal presente appalto nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione infortuni e
igiene del lavoro (D.Lgs. n.81/2008) e mediante operatori con i quali sia stato costituito il rapporto di lavoro a norma
delle vigenti leggi e regolarmente iscritti presso INAIL e INPS (o equivalenti casse assicurative e previdenziali).
A titolo meramente esemplificativo, i soggetti di cui sopra si obbligano:
- ad osservare tutti gli oneri inerenti alla previdenza ed assistenza, assicurazioni sociali (ivi compresa quella sugli
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infortuni) derivanti dalle disposizioni di legge e regolamenti in vigore;
-  ad osservare le  norme e prescrizioni  dei  Contratti  Collettivi  di  Lavoro e di  Zona stipulati  tra  le  parti  sociali
firmatarie di  contratti  collettivi  comparativamente più rappresentative, delle leggi e dei  regolamenti  sulla tutela,
sicurezza,salute, assicurazione, assistenza, contribuzione e retribuzione dei lavoratori;
- a munire il proprio personale di idonei dispositivi di protezione individuale
-  a  fornire  il  proprio  personale  di  apparecchiature,  attrezzature,  opere  provvisionali  conformi  alle  disposizioni
normative vigenti;
- ad eseguire le prestazioni oggetto del contratto servendosi esclusivamente di personale qualificato e idoneo al
lavoro da svolgere;
-  a munire il  proprio personale di cartellino/tesserino di  riconoscimento corredato di  fotografia e contenente le
generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro nonché la data di assunzione e in caso di subappalto la
relativa autorizzazione (art.18 co.1 lett.u) D.Lgs. n.81/2008 e art. 5 Legge 136/2010);
- a dotare il personale allo sportello o comunque a contatto con il pubblico di specifica divisa di riconoscimento;
- a informare e formare adeguatamente il proprio personale circa i rischi specifici esistenti nell’ambiente di lavoro in
cui è destinato ad operare.
La stazione appaltante:
-  nel  caso in cui,  a seguito di  acquisizione del  DURC di uno o più dei  soggetti  impiegati  nell’esecuzione del
contratto,  rilevi  una  inadempienza  contributiva  tratterrà  dal  certificato  di  pagamento  l’importo  corrispondente
all’inadempienza e disporrà il pagamento di quanto dovuto direttamente agli enti previdenziali e assicurativi;
L’Appaltatore dovrà erogare i servizi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia e in particolare del D.Lgs.
n.81/2008 e smi e in ogni caso in condizioni di permanente sicurezza e igiene.
L’Impresa  aggiudicataria,  all’  interno  dell’  area  adibita  a  C.U.P.,  dovrà  osservare  e  far  osservare  al  proprio
personale  e  a  quello  di  imprese terze  le  norme di  sicurezza,  ovvero comunicare all’ appaltatore,  secondo le
modalità da concordare, le eventuali  anomalie e/o situazioni a rischio venutesi  a creare e dovute ad elementi
(strutture/impianti, attrezzature,…) gestite dalla committente.
Qualora nei rischi specifici relativi all’attività svolta dall’appaltatore dovessero essere presenti o prevedibili rischi
interferenziali  in aggiunta a quelli  derivanti dall’attività dell’appaltante o in questo documento esplicitati,  la ditta
appaltatrice è tenuta a comunicarli e a collaborare al completamento del DUVRI.
Analogamente, qualora emergessero rischi aggiuntivi a quelli indicati per il mutamento a qualsivoglia titolo delle
condizioni iniziali, la parte originante principale del rischio è tenuta a garantire l’inserimento di questi nel DUVRI.
Pertanto:
- tale documento potrà essere aggiornato dalla stessa committente, anche su proposta dell'aggiudicatario, in caso
di modifiche di carattere tecnico, logistico e organizzativo;
- tale documento potrà essere integrato su proposta dell'aggiudicatario, da formularsi entro 30 gg dalla data di
aggiudicazione e a seguito di valutazione del committente. Si rinvia, per quanto non disposto dal presente articolo,
al Documento Unico di Valutazione dei Rischi da interferenze di cui all’ art.26 comma 3 D.Lgs. n.81/2008 (DUVRI),
redatto dalle Aziende committenti, anche in tema di informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ ambiente in cui
sarà eseguito il servizio in appalto (art. 26 comma 1 lett. b) del D.Lgs. n.81/2008).
L’Appaltatore dovrà inoltre, in ottemperanza alle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 81/2008:
- provvedere affinché il personale riceva adeguata informazione, formazione e addestramento sui rischi specifici,
nonché sulle  misure di  prevenzione e protezione da adottare  in  materia  di  sicurezza sul  lavoro e tutela  dell’
ambiente previste nel DUVRI;
- mettere a disposizione del personale i dispositivi di protezione individuale e collettiva indicati nel DUVRI.
Si allega al presente Capitolato il documento DUVRI.

Art. 11 - NORME DI SICUREZZA
Il fornitore dovrà eseguire le attività contrattuali nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione
degli infortuni e di igiene del lavoro (D.Lgs.81/2008), e con dipendenti in regola con le assunzioni a norma delle
vigenti leggi, e regolarmente iscritti presso l’INAIL e l’INPS (o equivalenti casse assicurative e previdenziali).
Il fornitore deve, pertanto, osservare e fare osservare ai propri dipendenti, nonché a terzi presenti sui luoghi nei
quali si erogano le prestazioni, tutte le norme di cui sopra, e adottare tutti quei provvedimenti ritenuti necessari ed
opportuni  per garantire la sicurezza e l’igiene del  lavoro dei  propri  dipendenti,  senza con ciò creare danno o
disturbo alle attività/proprietà dell’Azienda.
Il  fornitore  deve prendere  visione delle  disposizioni  relative  alle  informazioni  sui  rischi  specifici  esistenti  negli
ambienti dell’Azienda, e sulle misure di prevenzione ed emergenza adottate ai sensi dell’art.26, co.1 lett.b) del
D.Lgs.81/2008, pubblicate:
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– per l'ASST della Valcamonica disponibile sul sito www.asst-valcamonica.it
Il fornitore è obbligato a:

– informare di tali disposizioni il proprio personale ed a fare osservare le prescrizioni ricevute, nonché a garantire
la presenza di personale tecnico idoneo;

– ottemperare a tutte le disposizioni vigenti in materia di sicurezza e igiene sul lavoro, e alle normative ambientali
applicabili alla realtà dell’Azienda;

– formare ed informare il proprio personale in materia di sicurezza sul lavoro;
– fornire al proprio personale idoneo cartellino di riconoscimento, riportante: nome della ditta, qualifica, nome e

cognome dell’operatore;
– fornire  al  proprio  personale  macchine,  attrezzature  e  opere  provvisionali  conformi  alle  disposizioni  della

normativa vigente;
– munire il proprio personale di idonei dispositivi di protezione individuale;
– non essere soggetto a provvedimenti di sospensione o interdettivi, ai sensi della normativa vigente;
– cooperare a ridurre i rischi da interferenza.

L’Azienda si impegna, ai sensi dell’art.26 co.1 del D.Lgs.81/2008, a fornire alla ditta aggiudicataria informazioni
preventive dettagliate sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui è destinata ad operare, e sulle misure di
prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.
Si precisa che, eseguite le necessarie valutazioni, la tipologia di materiale oggetto della presente procedura, non
determina oneri relativi alla sicurezza.

Art.  12  -  CONTROLLO  DELLA  FORNITURA  –  CONTESTAZIONI  –  INADEMPIENZE  CONTRATTUALI  –
PENALITÀ
Dopo l’aggiudicazione, l’Azienda nominerà il  proprio DEC (Direttore dell’esecuzione del contratto) che,  avrà la
facoltà di respingere i prodotti per i quali si riscontrassero vizi o difetti o non corrispondenza alle caratteristiche
dichiarate nell’offerta, nonché alle caratteristiche delle campionature, o alle norme di legge o a quant’altro previsto
dal presente disciplinare; la firma apposta all’atto del ricevimento della merce indica solo la corrispondenza del
numero di colli inviati, con riserva di verifica quali-quantitativa.
La quantità è esclusivamente quella accertata presso i locali preposti ai servizi di ricevimento, entro  8 (otto) giorni
dalla data di consegna, e deve essere riconosciuta a tutti gli effetti dal fornitore, che provvederà ad integrarla in
caso di non rispondenza.
L’accettazione  di  prodotti  da  parte  dell’Azienda  non  solleva  il  fornitore  dalla  responsabilità  per  le  proprie
obbligazioni in ordine ai vizi apparenti e occulti dei prodotti forniti.
I  prodotti  contestati  dovranno essere sostituiti,  con spese a totale carico del fornitore, entro il  termine indicato
dall’Azienda,  e  comunque  in  modo  da  non  recare  alcun  intralcio  o  inconveniente  al  normale  funzionamento
dell’Azienda. In caso di mancata, tempestiva sostituzione, l’Azienda avrà facoltà di acquistare dispositivi analoghi
presso altro fornitore; l’eventuale maggiore spesa sarà a carico della ditta, fatta salva la facoltà dell’Azienda di
chiedere la rifusione dei danni e la risoluzione del contratto.
Per ogni  giorno di  ritardo nelle  consegne,  rispetto  ai  termini  concordati,  l’Azienda potrà  applicare una penale
riportata nella tabella successiva, fatto salvo il risarcimento dei danni derivanti dalla mancata consegna dei prodotti.
I rimborsi per i danni provocati e le penali inflitte, saranno trattenuti sulle fatture in pagamento e, ove queste non
bastassero, sulla cauzione definitiva.
Nel caso in cui il ritardo si protragga nel tempo, l’Azienda avrà la facoltà di acquistare altri dispositivi, analoghi a
quelli  oggetto  della  fornitura,  presso  altro  fornitore;  l’eventuale  maggiore  onere  sarà  a  carico  della  ditta
inadempiente.
Quando i prodotti consegnati, anche se accettati per esigenze urgenti, risultino non rispondenti ai requisiti prescritti,
sì da legittimarne la svalutazione, l’Azienda ne darà comunicazione al fornitore ed effettuerà, sugli importi dovuti,
una detrazione pari al minor onere che si sarà riconosciuto doversi attribuire ai prodotti stessi.
In caso di contestazione sulla qualità dei prodotti, varrà il giudizio inappellabile fornito, secondo le competenze
merceologiche, igieniche e scientifiche, da Laboratorio o Istituto specializzato ufficialmente riconosciuti; le spese di
analisi saranno a carico del fornitore.
I prodotti dichiarati non idonei, in attesa del ritiro, saranno depositati presso i magazzini dell’Azienda; è a carico
della ditta ogni danno relativo al deterioramento della merce non ritirata. La merce non ritirata entro 8gg dalla
contestazione, potrà essere inviata alla ditta, addebitandole ogni spesa sostenuta per la consegna.

Penali riguardanti i tempi di esecuzione dei tempi di consegna delle forniture 
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Fattori di penale Unità di calcolo Penale in EURO

Ritardo nella consegna giorni € 30,00/giorni

Prodotto non conforme / € 100,00

 L’importo di detta penale verrà recuperato all’atto dell’emissione del mandato di pagamento delle fatture.
Nel caso in cui il ritardo si protragga nel tempo, l’Azienda avrà la facoltà di acquistare altri dispositivi, analoghi a
quelli  oggetto  della  fornitura,  presso  altro  fornitore;  l’eventuale  maggiore  onere  sarà  a  carico  del  Fornitore
inadempiente.

Art. 13 - RISOLUZIONE E RECESSO DEL CONTRATTO
In caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni contrattuali,  ed in specie di quelle riguardanti la qualità ed i
termini  di  esecuzione del servizio,  l’Azienda avrà diritto di  dichiarare risolto il  contratto con preavviso di  30gg
mediante  PEC,  e  di  provvedere  a  propria  discrezione,  eventualmente  assegnando  il  servizio  al  secondo
classificato, per la continuazione della fornitura, fino alla scadenza del termine.
L’Azienda avrà, inoltre, il diritto di risolvere il contratto nei seguenti casi:

– falsità in relazione a quanto dichiarato in sede di autocertificazione;
– frode o grave negligenza nell’esecuzione degli obblighi contrattuali;
– qualora ricorrano le fattispecie di cui all’art.108 del D.Lgs.50/2016;
– qualora ricorrano le fattispecie di cui al Capo 4 D.Lgs.209/2005 (liquidazione coatta amministrativa)
– per fusione, scissione, incorporazione della ditta in altre società, cessione del ramo di attività ad altra impresa,

qualora l’Azienda non ritenga di continuare il rapporto contrattuale con gli altri soci o con la nuova impresa;
– violazione dei principi stabiliti dal Codice Etico aziendale e/o dal Patto di Integrità Regione Lombardia e/o dal

Piano triennale di prevenzione della corruzione;
– violazione degli  obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari  ai sensi dell’art.3 della L.136/2010 e successive

modifiche
In  caso di  risoluzione l’Azienda affiderà ad altro  Fornitore  la fornitura,  utilizzando,  se possibile,  la graduatoria
derivante dalla presente procedura di gara e provvederà ad addebitare al Fornitore inadempiente il maggior costo
sostenuto, fatta salva la possibilità di rivalersi per gli eventuali ulteriori danni subiti anche sull’importo delle fatture in
attesa di liquidazione.
Il fornitore decaduto ha l’obbligo di risarcire i danni economici e di sottostare, altresì, a titolo di penale, alla perdita
della cauzione prestata, che sarà incamerata a beneficio dell’Azienda.
L’Azienda si riserva la facoltà unilaterale, ai sensi dell’art.1373 CC, di recedere dal contratto, in qualsiasi momento
lo ritenesse opportuno, con semplice preavviso, da notificarsi al fornitore con PEC almeno 30gg consecutivi prima,
nei seguenti casi:

– in conseguenza di eventi discendenti da modificazioni istituzionali dell’assetto aziendale nonché da eventuali
cambiamenti intervenuti nell’ambito delle attività di diagnosi e cura;

– qualora, nel corso della validità del contratto, il sistema di convenzioni per l’acquisto di beni e servizi delle
Pubbliche Amministrazioni (CONSIP e/o Centrale Regionale Acquisti) provvedesse alla stipula di convenzioni
per la fornitura di prodotti analoghi a quelli oggetto del presente Capitolato a condizioni economiche inferiori e
l’Impresa aggiudicataria non fosse in grado di praticare almeno tali condizioni;

– qualora, nel corso della validità del contratto, tramite la competente Prefettura, fossero accertati  tentativi di
infiltrazione mafiosa, ai sensi dell’art.11 co.2 e 36 del DPR n.252/1998. A tale scopo, durante il  periodo di
validità  del  contratto,  l’Impresa  è  obbligata  a  comunicare  all’Azienda  le  variazioni  intervenute  nel  proprio
assetto istituzionale (fusioni e/o trasformazioni, variazioni di soci o componenti l’organo di amministrazione),
trasmettendo il  certificato aggiornato di iscrizione al Registro delle Imprese, con la dicitura antimafia, entro
30gg consecutivi dalla data delle variazioni.

Nei suddetti casi di recesso, il fornitore non avrà nulla da pretendere se non il pagamento delle forniture effettuate,
purchè  eseguite  regolarmente ed a  regola  d’arte,  secondo il  corrispettivo  e  le  condizioni  contrattuali  pattuite,
rinunciando espressamente a  qualsiasi  ulteriore  ed  eventuale  pretesa,  anche  di  natura  risarcitoria,  ed a  ogni
ulteriore compenso o indennizzo o rimborso delle spese.

Art. 14 - CESSIONE DI CREDITO
La cessione del credito non è efficace senza espressa accettazione dell'ASST ed è subordinata alla verifica di
conformità del servizio: non sarà pertanto accettata la “cessione di crediti futuri”.
In caso di cessione del credito, il creditore deve notificare all’Azienda copia legale dell’atto di cessione. La cessione
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è irrevocabile. L’Azienda non può essere chiamata a rispondere di pagamenti effettuati prima di detta notifica.

Art. 15 - FORO GIUDIZIARIO COMPETENTE
Per  eventuali  controversie  inerenti  all’aggiudicazione  della  gara,  non  risolte  direttamente  fra  l’ASST  della
Valcamonica e la ditta, sarà competente il foro di Brescia.
Per qualsiasi controversia che dovesse emergere nel corso di validità dei contratti che verranno stipulati fra la ditta
e le Aziende aggregate/aderenti alla gara, sarà competente il foro del distretto giudiziario in cui ha sede legale
l’Azienda sanitaria/ospedaliera interessata.
Nei contratti ad esecuzione periodica o continuata, non è in ogni caso ammesso il recesso da parte del fornitore.

Art. 16 – PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
Il  fornitore dovrà prestare piena garanzia che la propria struttura sia adeguata alla normativa dettata a livello
nazionale ed europeo in materia di protezione dei dati personali,  comprese le previsioni relative alle misure di
sicurezza idonee. I dati personali comunicati al fornitore per l'esecuzione delle prestazioni contrattuali rimarranno di
unica ed esclusiva titolarità del soggetto che procede alla comunicazione, e non potranno essere utilizzati dal
fornitore per alcuna finalità diversa da quanto dedotto nel contratto che disciplinerà i rapporti tra le parti. Il Titolare
del  trattamento  dei  dati  personali  provvederà  a  nominare  il  fornitore  quale  responsabile  del  trattamento,  se
necessario.
Il fornitore si impegnerà fin dalla sottoscrizione del contratto, ad osservare tutte le istruzioni che verranno impartite
dal Titolare del trattamento. Il fornitore, a sua volta, si impegnerà a designare quali Responsabili, o incaricati i
soggetti che compiranno le operazioni di trattamento dei dati personali necessari per l'esecuzione del contratto,
impartendo a ciascuno di questi idonee istruzioni sulle modalità di svolgimento dei rispettivi compiti, e ove presenti,
anche quelli con funzione di amministratore di sistema.
I  dati  personali  del  fornitore  saranno trattati  unicamente  per  le  sole  finalità  legate  alla  gestione  del  rapporto
contrattuale, e non saranno oggetto di comunicazione a terzi se non per motivi legati alla gestione del rapporto
contrattuale stesso.

Art. 17 NORMATIVA ANTIMAFIA
L'esecuzione del presente contratto sarà subordinata all'acquisizione - da parte dell'ASST - della documentazione
prefettizia prevista dal D.Lgs. 159 del 6/9/2011 e smi.
Qualora dall'accertamento risulti l'esistenza di alcuna delle cause ostative previste dalla legge, l'ASST chiederà
l'annullamento della aggiudicazione e l'incameramento della cauzione, salva la ripetizione degli eventuali maggiori
danni.

Art. 18 ACCETTAZIONE DEL CAPITOLATO SPECIALE
Il presente Capitolato speciale deve essere sottoscritto digitalmente dal rappresentante della ditta concorrente ed
allegato all'offerta, in segno di accettazione piena ed incondizionata di tutte le clausole e condizioni sopra dette.
Per quanto non espressamente previsto dal presente atto si rinvia a quanto previsto dal Disciplinare di gara, dalla
legislazione vigente in materia e dal Codice Civile.

Art. 19 – CLAUSOLA T&T
L'Aggiudicatario del contratto, nonché le filiere dei subcontraenti coinvolti nella esecuzione, saranno tenuti al pieno
rispetto di quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 105 del Dlgs 50/2016, dal comma 1 dell'articolo 3 della legge
136/2010 e dall'articolo 17 della legge 55/1990.
Le informazioni non sensibili trasmesse alla Amministrazione aggiudicatrice in applicazione delle suddette norme,
saranno  pubblicate  sul  profilo  committente  della  stessa  e  rese  accessibili  al  pubblico  per  tutta  la  durata  del
contratto ed almeno fino al collaudo definitivo dello stesso.
La  mancata  trasmissione  delle  informazioni  di  cui  alle  norme  richiamate  sarà  sanzionata  con  il  divieto,  per
l’Affidatario, di entrare a far parte del processo produttivo originato dal contratto, secondo quanto specificato nella
“norma di contratto T&T - Trasparenza e Tracciabilità”.
L'amministrazione, ai sensi del comma 9 dell'articolo 3 della legge 136/2010 verificherà che nei contratti sottoscritti
dall'Aggiudicatario e dai sub contraenti a qualsiasi livello della filiera dei subcontratti, a pena di nullità assoluta, sia
inclusa la norma di contratto T&T-Trasparenza e Tracciabilità con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010.

Art. 20 – PERSONALE
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UO Area Gestione Risorse Materiali

Responsabile del procedimento: Dr.ssa Raffaella Ducoli

tel. 0364/329316 mail: economato@asst-valcamonica.it

Breno il 24/08/2022
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